Il valore della donazione è stato celebrato nell’auditorium del Conservatorio
Una serenata dedicata alla vita

La testimonianza di Fabrizio Frizzi durante la serata organizzata da Domos
Grande spettacolo di musica e solidarietà nell’Auditorium della Musica  “Gesualdo da Venosa”di Potenza. La sera del 23 maggio doMos Basilicata ha organizzato un evento non solo di notevole qualità  artistica, ma anche di alto valore solidaristico.

Rosa Viola, presidente di doMos Basilicata, ha voluto aprire la serata con le parole di Padre Ugo De Censi: “E’ il cuore che si muove per primo. Lasciatevi commuovere”. Ed è stata davvero una serata densa di emozione e di commozione. I primi ad emozionare sono stati Iole e le voci di Sally, che hanno condotto il pubblico  presente in un viaggio attraverso l’universo femminile e le storie delle donne raccontate da Fabrizio de Andrè. 

A seguire l’esibizione del Quartetto d’archi Vanvitelli, diretto dal maestro Piero Massa, docente di viola presso il Conservatorio di musica di Matera e collaboratore stabile dell’Orchestra del Teatro S. Carlo di Napoli e dell’Orchestra Filarmonica del Teatro alla Scala di Milano. Il Quartetto Vanvitelli (Piero Massa e Gianna Bazzone al violino, Luigia D’Alema alla viola e Gianni Lojudice al violoncello) ha proposto brani di forte impatto emotivo, sia di musica clasica che di musica leggera oltre che colonne sonore di film , il tutto eseguito con una maestria ed una tecnica impareggiabili. Da segnalare che sia il gruppo di Iole e le voci di Sally che il Quartetto Vanvitelli si sono esibiti gratuitamente per doMos.
Nel corso della serata è stato  proiettato il cortometraggio ”Il cappellino” del giovane regista di Bernalda Giuseppe Marco Albano, che è stato premiato a Rimini (Menzione speciale) nell'ambito della ventottesima edizione di Round, festival internazionale di cinema indipendente. Aattualmente è in finale al Giffoni Film Festival ed ha ricevuto la nomination a I GLOBI D’ORO. I Globi d’Oro, istituiti nel 1959 dalla stampa estera, sono i riconoscimenti dati dai giornalisti stranieri in Italia al nostro cinema. Tra i premiati dell’edizione di quest’anno ci sono i registi Carlo Lizzani e Lina Wertmuller, cui andranno i globi alla carriera, e Gabriele Muccino, che riceverà l’European Golden Globe. I riconoscimenti saranno consegnati il 2 luglio nei giardini dell’Accademia Tedesca a Roma-Villa Massimo. 
“Il cappellino” è la storia di una bambina di dieci anni, affetta da leucemia mieloide, che fortunatamente, grazie alle cure mediche, alla ricerca scientifica e ad un donatore volontario di cellule staminali emopoietiche, riesce a vincere la malattia e a ritornare a scuola.

Grazie alla sensibilità del suo giovane autore, il regista Giuseppe Marco albano, la distribuzione del cortometraggio è stata ceduta gratuitamente all’Associazione doMos Basiliata per scopi di beneficenza.

Ma la parte più commovente  della serata-spettacolo sono state le testimonianze delle persone che hanno donato il midollo osseo e degli ammalati che hanno ricevuto questo dono vitale.

 Piero Massa (che non è solo un grande musicista, ma anche un donatore vero di midollo osseo!)  ha rimarcato il valore del dono non solo per chi lo riceve ma anche per chi lo fa. Annalisa Cuberli, madre di due ragazzi, orfani di padre, ha accetato di sottoporsi al prelievo di midollo osseo e a chi cercava di dissuaderla ricordandole le sue responsabilità di madre ha risposto considerando il suo ricevente al pari di un figlio ammalato, che ha bisogno di tutto l’amore della madre che per assisterlo non esita a lasciare i figli sani per prendesi cura di quello ammalato.

Un ringraziamento particolare va all’attore Giuseppe Ranoia che ha dato voce ad alcune testimonianze scritte, pregnanti di significato, che  doMos ha voluto regalare a tutti gli ospiti intervenuti alla manifestazione. 

 Grande commozione infine hanno  suscitato le testimonianze di Emilia Capuozzi, una giovane mamma che ha ricevuto il dono della vita da un donatore tedesco e di Valeria Favorito, una ventenne veronese che nove anni fa ha ricevuto il midollo osseo da Fabrizio Frizzi, il quale sorprendendo il pubblico presente e la presentatrice della serata, in collegamento telefonico da Roma, ha voluto raccontare tutte le fasi che lo hanno portato a diventare donatore potenziale prima e donatore effettivo poi di midollo osseo. E grazie al sua grande gesto di altruismo ha potuto ridare la vita a Valeria, che oggi, dopo oltre dieci anni dalla malattia, vive con il midollo del suo “fratellone”.

